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Scuola, grande
assente ingiustificata

di Renza Bertuzzi 

ELEZIONI: LE PROPOSTE DEI POLITICI SULLA SCUOLA

Sarebbe stato bello e stimolante aprire questo numero del giornale (quasi tut-

to dedicato ai temi della scuola, in relazione alle elezioni politiche del 24-25

febbraio 2013) con una analisi puntuale e articolata delle posizioni dei vari

raggruppamenti politici sulla scuola. Invece così non sarà - e non certo per

nostra responsabilità- perché ancora una volta i politici, tutti, di scuola non

parlano. O ne parlano senza serietà e convinzione. Non possiamo quindi per-

derci nelle retoriche (quando va bene) e nelle prospettive inquietanti (quan-

do va male), possiamo invece mostrare ancora una volta ai colleghi la pover-

tà progettuale di una classe politica che si presenta al voto senza idee per il

futuro collettivo, ma piena di idee per il proprio futuro. 

Sulla scuola si passa dalla retorica buona per tutti gli usi (e le alleanze) dell’A-

genda del Presidente del Consiglio uscente, Mario Monti, per la compagine

che lo sostiene “La scuola e l’università sono le chiavi per far ripartire il Pae-

se e renderlo più capace di affrontare le sfide globali” ecc…; alle proposta di

valutazione del servizio offerto alle famiglie (!), non alla Repubblica, senza

farsi mancare “la valorizzazione del ruolo dei docenti” della PDL; alla curiosa

(si fa per dire) idea sulla gestione della scuola, espressa al punto 8 della Car-

ta d’intenti del PD, in cui parlando di “beni comuni” (tra cui è contemplata l’i-

struzione) si dice […]Per tutto questo, introdurremo normative che definisca-

no i parametri della gestione pubblica o, in alternativa, i compiti delle auto-

rità di controllo a tutela delle finalità pubbliche dei servizi.”

A questo proposito, il Coordinatore nazionale, Rino Di Meglio, ha così rispo-

sto al Candidato premier Pierluigi Bersani: “ii  bbeennii  ppuubbbblliiccii  ppoossssoonnoo  rriimmaanneerree

ttaallii  ssoolloo  ssee  vveennggoonnoo  ggeessttiittii  ee  ccuurraattii  iinn  pprriimmaa  ppeerrssoonnaa  ddaa  EEnnttii  ppuubbbblliiccii, tra i

quali personalmente riconosco, come primo garante, lo Stato. 

La Costituzione (secondo comma dell’art. 33 Cost.), afferma che “la Repubbli-

ca detta le norme generali sull’istruzione ed iissttiittuuiissccee  ssccuuoollee  ssttaattaallii  per tutti

gli ordini e gradi”. Allo Stato quindi compete, in via generale, la predisposizio-

ne dei mezzi di istruzione e la creazione delle norme generali in materia. In

più, lo Stato ha anche dopo la non felice Riforma del Titolo V, della Costitu-

zione funzioni di controllo e di garanzia ((aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..111177  ddeellllaa  CCoossttiittuuzziioo--

nnee))  ssuuii  lliivveellllii  mmiinniimmii  eesssseennzziiaallii  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  ee  ssuuii  ddiirriittttii  cciivviillii  ee  ssoocciiaallii  cchhee

ddeevvoonnoo  eesssseerree  uugguuaallii  ssuu  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee.. Perché dunque, parlare

di gestione pubblica dell’Istruzione e, in alternativa, di autorità di controllo a

tutela delle finalità pubbliche? Si sta forse pensando ad una cessione dell’I-

struzione ad agenzie private? Perché, e con quale scopo?”.

E finiamo, tacendo per carità di patria, su liste ingarbugliate che elencano

obiettivi sulla scuola, alcune anche con errori ortografici…

Il fatto è che- come notava Nicola Rossi sul “ Il Sole 24 Ore”- la politica, dopo

le ideologie, che nel bene o nel male rappresentavano modelli e programmi

politici e –aggiungiamo noi- visioni del mondo, oggi si presenta con le Agen-

de che- parole di Rossi- sanno più di proclami che di programmi. Di cose da

fare, più che di progetti motivati e argomentati.

La scuola dunque- ahinoi- non rientra in nessun progetto a lungo termine,

articolato, e rivolto al futuro collettivo. Dunque tutto è perduto? Beh, consa-

pevoli che il discrimine tra illusioni e fiducia è sempre molto labile, senza illu-

derci- come non abbiamo mai fatto- ma con la tenacia della fiducia- credia-

mo che qualcosa si debba ancora fare.

Per esempio, ricordare alcune, le più impellenti (non tut-
te, ovviamente, ché sarebbero una moltitudine) delle
questioni aperti per il nuovo Governo, analizzate nelle
pagine interne di questo numero 

• ORARIO DI LAVORO DEI DOCENTI 
• AUTONOMIA E ORGANI COLLEGIALI 
• PRECARIATO 
• NUOVI SISTEMA DI FORMAZIONE E RECLUTAMENTO 
• VALUTAZIONE (DOCENTI E SCUOLE) 
• APPLICAZIONE DEI PRINCIPI EUROPEI.

Ancora, presentare al nuovo Governo alcune richieste, che sono il frutto di

una lunga riflessione all’interno della Gilda e che scaturiscono da un’esperien-

za di scuola, vissuta giorno per giorno, a contatto con i problemi dei docen-

ti. Si tratta di richieste che rappresentano anche- a nostro avviso- delle solu-

zioni. Siamo pronti a discuterne, liberi, come sempre è stata la Gilda, da

alleanze preconfezionate, perché il tempo del futuro e della sopravvivenza di

un Paese stringe ed è arrivato il momento di fare cose serie. E nessuno può

sottrarsi. 


